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Confermato il piano
di rientro dei crediti da 30
milioni. Edilizia: 4,9 milioni

Ateneo, un “assegno” da 117 milioni
Li prevede l’atto stralcio
della Provincia per il 2019
Ammonta a 117,5 milioni di euro l’ap-
porto della Provincia all’Università di
Trento per il 2019. Il grosso (111 mi-
lioni) è la quota base per garantire il
funzionamento dell’Ateneo in forte
crescita: verso i 17 mila studenti nel-
l’anno accademico in corso, destinati
ad aumentare di 1.500-2.000 unità in
pochi anni, in base alla programma-
zione dei vari dipartimenti. Un milione
e mezzo copre la quota programmati-
ca, il puntuale sostegno ad una decina
e più di progetti. Infine, 4,9 milioni sono
destinati al progetto di edilizia, nuove
realizzazione e manutenzioni. 
Un piano stralcio.
La giunta Fugatti ha approvato, dopo
il confronto con l’Ateneo, uno schema
stralcio per il 2019, in continuità con
l’atto di indirizzo 2015-2018 della pre-
cedente giunta, in attesa di definire il
nuovo atto di indirizzo pluriennale,
che dovrà tenere conto sia del pro-
gramma di sviluppo di legislatura, ap-
provato in luglio, sia del programma
pluriennale per la ricerca, in corso di
elaborazione sulla base dei risultati
del Forum per la ricerca (”Carta di Ro-
vereto”). Quest’ultimo ha confermato
la strategia per la specializzazione in-
telligente 2015-2020 (qualità della vita,
energia e ambiente, agrifood e mecca-
tronica), fissando alcune traiettorie
di sviluppo sui la Provincia vuole con-
centrare le risorse: tecnologie abili-
tanti e trasformazione digitale; tecno-
logie per la de-carbonizzazione (idro-
geno e batterie); biotecnologie e tec-
nologie per la salute e la sanità; agri-
food, risorse naturali e bioeconomia.
Traiettorie richiamate nell’atto stralcio
di indirizzo, essendo UniTn un prim’at-
tore di riferimento. Dopo un passaggio
nella competente commissione legi-
slativa, l’atto di indirizzo per il 2019
sarà approvato in via definitiva con
delibera dalla giunta provinciale.
Erogazioni confermate.
È confermato il piano di rientro dei
crediti che la Provincia ha nei confron-
ti dell’Ateneo, nell’importo di di alme-

no 30 milioni l’anno oltre al normale
fabbisogno finanziario di UniTn. I 30
milioni saranno erogati su presenta-
zione di specifica richiesta da parte
dell’Ateneo. La quota base (111 milio-
ni) sarà invece liquidata fino a 78 mi-
lioni in quattro rate trimestrali antici-
pate (da 19,5 milioni cadauna), e la
quota restante sulla base di specifici
fabbisogni presentati dall’Ateneo e,
precisa l’atto di indirizzo, «compati-
bilmente con le disponibilità finanzia-
rie della Provincia».
Piano per l’edilizia.
UniTn ha, come più volte evidenziato,
un drammatico problema di spazi, so-
prattutto per il polo scientifico-tecno-
logico di Povo. La programmazione
2019, con i relativi finanziamenti, con-
ferma però gli interventi già pianificati
fino al 2018, estendendo l’arco tempo-
rale di riferimento al 2022. Per gli in-
terventi ex novo e di ristrutturazione,
sono stanziati 700 mila euro per l’edi-
ficio storico del polo scientifico (Povo
zero), 1 milione per la sede di Mesiano
(ingegneria), 2 milioni per gli edifici
10, 11 e 14 dell’ex Manifattura Tabacchi
a Rovereto, 650 mila per l’Augsburger-
hof (centro sportivo universitario) di
Pergine Valsugana e i primi 150 mila
euro per la nuova “Cittadella dello stu-
dente” (mensa e spazi studio) nel com-
pendio immobiliare ex Cte di via Bom-
porto a Trento, per la cui sistemazione
è previsto un investimento di 3,68 mi-
lioni di euro. Per le manutenzioni stra-
ordinarie e la messa a norma degli edi-
fici, nel 2019 la Provincia mette a di-
spisizione dell’Ateneo 500 mila euro
per l’intervento annesso a Palazzo Sar-
dagna, sede del Rettorato in via Cale-
pina, e 990 mila euro per il compendio
di Economia in via Inama, più risorse
per altri interventi su edifici nel fon-
dovalle, come 100 mila euro per il com-
pendio di Sociologia in via Verdi.
L’importo di 4,9 milioni per l’edilizia,
è confermato, nel bilancio della Pro-
vincia, anche per il 2020, scenderà a
3,12 milioni nel 2021. Do. S.
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Cibio, Cimec, Q@Trento e «Ausilia»: 1,56 milioni per progetti puntuali
La quota programmatica di
finanziamento per il 2019
all’Università di  Trento vale 1,56
milioni di euro. Sono il “contributo”
della Provincia su singoli progetti.
Per il Cibio (biotecnologie per la
salute umana, nella foto) ci sono 75
mila euro, a copertura di parte dei
costi del personale. Un sostegno di
assegni di ricerca che dal 2020 sarà

assorbito nel bilancio di UniTn. Così
come sarà assorbita l’azione
programmatica “Mind/brain
sciences” del Cimec (Centro mente e
cervello) di Rovereto, pure finanziata
con 75 mila euro. Un importo di 250
mila è invece destinato dalla
Provincia a sostegno del progetto
Q@Trento (Quantum science and
technology), per coprire il costo di 5

ricercatori post-doc e 10 dottorati di
ricerca (PhD). Ci sono anche 400 mila
euro per rafforzare alcune aree
formative (fisica medica, ricerca
preclinica per la protonterapia,
metereologia e clima, etc) e, tra i
finanziamenti, 170 mila euro per
“Ausilia” (laboratorio territoriale per
la progettazione centrata sull’utente
e sostegno alla disabilità).

      A Mezzocorona ricercatori da 26 paesiIL CONVEGNO

L’economia sociale docet
NICOLA BALDO

Il metodo cooperativistico del
Trentino può fare scuola. Ed
ora lo dimostra anche l’Onu.
Ma per poter continuare a que-
sti livelli il nuovo palcoscenico
globale della finanza imporrà
dei cambiamenti. I sistemi fi-
nanziari connessi all’economia
sociale e globale sono, fino a
domani alle cantine di Mezza-
corona, da ieri al centro di un
convegno internazionale orga-
nizzato da Euricse per conto
dell’Oil, l’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro in seno
all’Onu. In questa occasione,
per la quale sono accorsi un
centinaio di ricercatori, opera-
tori e rappresentanti di governi
ed organizzazioni da 26 paesi
di tutto il mondo, saranno pre-
sentati i risultati di due ricer-
che finanziate dal governo lus-
semburghese riguardanti l’eco-
nomia sociale e solidale. Ovve-
ro quel mondo cooperativisti-
co che in Trentino ha storia, ra-
dici, numeri: che funziona, ec-
co perché per un appuntamen-
to di importanza globale si è
scelto il nostro territorio.
«L’economia sociale e solidale

- spiega Gianluca Salvadori di
Euricse - sta avendo molto più
spazio a livello internazionale.
E come priorità, non solamente
come forma marginale di eco-
nomia o utile solamente in re-
altà povere». E questa diffusio-
ne non è solamente per lo spi-
rito cooperativistico, ma anche
per i risvolti economici. «Biso-
gna sfatare il falso mito che
questo genere di imprese siano
più difficili da gestire di quelle
tradizionali - prosegue - in fase
iniziale una cooperativa è fra-
gile esattamente quanto una
startup. Ma sul lungo periodo
può avere una redditività mag-
giore. Un altro tema importante
però è capire che non si pos-
sono applicare tutti gli stru-
menti dell’economia profit al
mondo cooperativistico. Sarà
necessario riadattare alcuni
strumenti finanziari o inventar-
ne di nuovi». L’esempio, calzan-
te, è rappresentato dalle Casse
Rurali. Serve una unione o una
collaborazione per poter stare
sui palcoscenici più grandi. E
così dovrà essere pare per tut-
te le imprese cooperative tren-
tine, se vogliono attestarsi su
diversi volumi, attraverso for-
me di collaborazione o contrat-

ti di rete. «Alla base delle ricer-
che svolte - ha aggiunto Riccar-
do Bodini, direttore di Euricse
- c’è una domanda: che genere
di finanza occorre all’economia
sociale? Abbiamo così studiato
la situazione in otto diversi
paesi del mondo, dall’Ecuador
al Marocco passando per la Co-
rea del Sud ed abbiamo appun-
to potuto verificare come alcu-
ni luoghi comuni sull’economia
sociale e solidale siano veri so-
lamente in parte. In questo am-
bito il Trentino ha tanto da of-
frire ed è un esempio virtuoso,
ma ben venga anche per que-
sta terra essere collegati al re-
sto del mondo su queste tema-
tiche. Da questo scambio vir-
tuoso con l’estero potranno be-
neficiarne anche le cooperative
trentine. Ed è chiaro che serve
un dialogo costante fra le realtà
trentine per trovare la forma
migliore di affrontare le sfide
dell’economia di oggi». Roberto
Di Meglio, senior specialist
dell’Oil, ha poi spiegato il per-
ché della scelta del Trentino
come location per questo even-
to, prima del benvenuto uffi-
ciale a tutti i partecipanti fatto
dall’assessore provinciale Mat-
tia Gottardi.
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